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DIREZIONE POLITICHE SOCIALI E RAPPORTI CON LE AZIENDE SANITARIE

Servizio Stranieri e Nomadi

Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà

Regolamento della Città di torino n. 373

MODALITA’ DI EROGAZIONE DI CONTRIBUTI E DI ALTRI BENEFICI ECONOMICI
AVVISO PUBBLICO

PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI PER L’ATTUAZIONE DEL “PIANO DI POTENZIAMENTO DEI SERVIZI E DEGLI INTERVENTI RIVOLTI ALLE PERSONE SENZA DIMORA ED AI NUCLEI IN CONDIZIONI DI ESTREMO DISAGIO SOCIALE ED ABITATIVO. INVERNO 2016/2017”

PREMESSA

L’avviso per la presentazione di istanze per attività afferenti le aree salute, politiche sociali e abitative della Città di Torino, contenuto nelle Linee guida per la concessione e l’erogazione dei contributi ordinari – anno 2016, approvato con deliberazione della Giunta Comunale 2016 01189/019 del 15/03/2016, ha previsto nell’ambito delle “Fragilità e marginalità” l’indizione di uno specifico avviso pubblico inerente il sostegno a progetti di potenziamento dei servizi e ad attività rivolte alle persone senza dimora ed ai nuclei familiari in condizione di grave disagio abitativo durante il periodo invernale.

La Città di Torino, al fine di potenziare, nel periodo invernale, la capacità di accoglienza e di risposta ai bisogni delle persone senza dimora e dei nuclei familiari che si trovano in una condizione connotata dall’assenza o dalla precarietà del bene primario abitazione, ha quindi approvato, con Deliberazione n. mecc. 2016 /04382 /19 del 04/10/2016, il proprio Piano Invernale 2016-2017 di potenziamento dei servizi e degli interventi rivolti ai cittadini senza dimora ed in condizione di estremo disagio sociale ed abitativo. 

Tale Piano prevede un insieme di ambiti di azioni che affiancano all’indispensabile rafforzamento dei servizi di accoglienza notturna, di tutela essenziale della vita delle persone senza dimora e dei nuclei familiari in condizione di grave disagio abitativo, un potenziamento generale degli interventi e dei servizi che possono permettere non solo di tutelare, ma anche di accompagnare la persona verso percorsi di affrancamento dalla condizione di senza dimora e di uscita dalla povertà abitativa. Le azioni del Piano si fondano inoltre su una consolidata tradizione di lavoro integrata con i Servizi Sanitari che, oltre agli interventi ordinari, garantisce servizi specifici rivolti alla popolazione senza dimora quali ad esempio l’ambulatorio socio sanitario di Via Sacchi 47 gestito in collaborazione con l’ASL TO1, con la quale è stato stipulato un apposito Protocollo (mecc. 2013 02142/019 del 14 maggio 2013), il Centro Pneumologia CPA cittadino in collaborazione con l’ASL TO2, nonché i Servizi Sanitari di Urgenza ed Emergenza.

In applicazione della Deliberazione sopra citata, è pertanto indetto il presente avviso pubblico per la presentazione di progetti finalizzati all’attuazione del Piano Invernale 2016-2017. 

1. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E MODALITA’ DI FINANZIAMENTO

Possono partecipare al presente Avviso e richiedere la concessione di contributi, ai sensi dell’art. 4 del Regolamento:

a) associazioni che abbiano sede o che svolgano la loro attività sul territorio comunale e che siano iscritte nell'apposito registro;

b) i comitati, formalmente costituiti che abbiano sede o che svolgano la loro attività sul territorio comunale;

c) altri soggetti no profit con personalità giuridica, che abbiano sede o che svolgano la loro attività sul territorio comunale.

Possono altresì beneficiare di contributi/benefici economici organismi no profit, anche se non hanno sede sul territorio cittadino, purché per attività o iniziative che riguardano la comunità locale.

Non possono beneficiare di contributi, del patrocinio e di altri benefici economici i soggetti che costituiscano articolazione di partiti politici, nonché i soggetti che abbiano pendenze di carattere amministrativo nei confronti della Città o progetti che prevedano la partecipazione di partiti politici.

2. OGGETTO DELL’AVVISO: GLI AMBITI PROGETTUALI PREVISTI

Il Piano invernale approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 2016 /04382 /19 del 04/10/2016 prevede alcuni ambiti di azioni rispetto ai quali l’Amministrazione intende sostenere l’attività progettuale delle realtà del terzo settore.

Tutte le realtà che saranno coinvolte nelle attività del presente Piano dovranno assicurare un costante raccordo con il Servizio Adulti in Difficoltà e con il Servizio Stranieri.

AMBITO DI AZIONI 1: ACCOGLIENZA NOTTURNA 

1.1. Allestimento di siti straordinari di tutela umanitaria

a)
Allestimento presso il Parco della Pellerina, di un Sito Umanitario con capacità di accoglienza massimo di 152 posti letto. Questo progetto, attivo fin dal 2003, è stato modificato nel corso degli anni e vedrà la sua quattordicesima edizione per l’imminente periodo invernale. L’iniziativa intende coniugare lo slancio solidaristico, che da sempre è caratteristica peculiare della nostra cultura cittadina, con indiscutibili esigenze di tutela umanitaria, assicurando risposte di accoglienza in particolare alle persone senza dimora ed in condizioni di elevata fragilità sociale: stranieri, comunitari in stato di grave indigenza ed italiani spesso con problemi di grave marginalità; il progetto prevede l’allestimento nel periodo novembre 2016 - marzo 2017, di un sito appositamente costituito ed attrezzato con container riscaldati e dotati di brandine. Tale sito sarà attivo indicativamente dalle ore 20 alle ore 8. L’Amministrazione metterà a disposizione n. 38 moduli abitativi, oltre ai necessari moduli ad uso servizi igienici di proprietà della Città, attualmente rimessati presso l’immobile di proprietà comunale sito in C.so Molise 35/a, presso l’Istituto Carlo Alberto in C.so Casale 56 e Strada delle Ghiacciaie 52 bis/a. Le difficoltà insite nella gestione del sito hanno suggerito la necessità di stilare uno specifico disciplinare per l’utilizzo del Sito e norme di comportamento per gli ospiti tradotte in più lingue (allegato 5 alla deliberazione della Giunta Comunale, mecc. 2013 06162/019 del 26 novembre 2013), che verranno adottate anche per la gestione della prossima stagione invernale;
Le organizzazioni partecipanti al presente Avviso dovranno prevedere:

- allestimento e disallestimento del sito compreso il trasporto dei 38 moduli abitativi / container e di quelli ad uso servizi igienici (dal luogo di attuale stoccaggio), in grado di ospitare fino ad un massimo complessivo di 152 persone per notte;

- gestione degli approvvigionamenti (materiali vari lenzuola, coperte, ecc.) e trasporto dai magazzini comunali ai container e viceversa;

- piccola manutenzione;

- riordino giornaliero dei container;

- controllo diurno del sito con passaggi e stazionamenti ed eventuali interventi in caso di emergenza;

- pre-accoglienza (indicativamente dalle h. 19.00 alle h. 20.00);

- gestione e distribuzione di generi di conforto, in particolare bevande calde;

- alloggiamento degli ospiti, presidio notturno e vigilanza del campo (indicativamente dalle h. 20.00 alle h. 8.00) ;

- rilevazione dati statistici;

- interventi sanitari primo soccorso in caso di necessità;

 - collaborazione con il servizio di educativa itinerante notturna (BOA Urbana Mobile), il Corpo di Polizia Municipale, il Servizio Stranieri e Nomadi ed il Servizio Adulti in Difficoltà;

- orientamento ai servizi di sostegno alle persone senza dimora in relazione ai bisogni e alle esigenze specifiche quali: mense gratuite, bagni pubblici, ambulatori sanitari, ecc.

b)
allestimento, in collaborazione con i Servizi della Protezione Civile della Città, in caso di condizioni climatiche emergenziali, che possano comportare un aggravamento del rischio vita per le persone che vivono in strada, di un ulteriore Sito di accoglienza notturna di bassa soglia, collocato in una zona della Città facilmente accessibile, ancora da individuare sia tra risorse dell’Amministrazione sia a seguito di eventuali disponibilità che potrebbero giungere da altri attori pubblici e del privato sociale, in grado di ospitare ogni notte fino ad un massimo di 100 persone. Nel caso di mancata attivazione di questo ulteriore Sito di accoglienza, il contributo destinato per la gestione potrà essere ridefinito e finalizzato, su richiesta dell’Amministrazione, ad altre azioni previste dalla presente deliberazione.
La gestione generale ed il coordinamento complessivo delle attività sopra elencate è affidata alla Direzione Servizi Sociali - Servizio Stranieri e Nomadi - Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà. Tali Servizi opereranno integrando professionalità, esperienze e competenze, in stretta collaborazione fin dalle fasi preliminari, e per tutta la durata del progetto, con la Polizia Municipale e la Protezione Civile

La Città intende sostenere le azioni di cui al presente ambito attraverso l’erogazione di contributi; nel piano della scorsa stagione invernale 2015-2016 la Città aveva previsto un sostegno finanziario delle azioni di cui al presente ambito di circa 153.000,00 Euro.
1.2  Rafforzamento ed implementazione della rete ordinaria di accoglienza notturna attraverso:

a) l’ attivazione di ulteriori siti di accoglienza notturna, eventualmente messi a disposizione e gestiti da parte di Enti e di realtà del terzo settore, in grado di offrire, nel periodo novembre 2015 - aprile 2016, spazi di ospitalità notturna attrezzati e di garantirne la relativa gestione; gli spazi devono essere idonei e a norma e possono essere attrezzati o privi degli arredi essenziali che potranno essere forniti dall’Amministrazione attraverso la Protezione Civile;

b) il sostegno delle strutture di ospitalità notturna del volontariato già attive nell’azione di accoglienza delle persone senza dimora e l’incremento della loro capacità ricettiva;

La Città intende sostenere le azioni di cui al  presente sotto ambito attraverso l’erogazione di contributi; nel piano della scorsa stagione invernale 2015-2016 la Città aveva previsto un sostegno finanziario delle azioni di cui ai punti sopra citati di circa Euro 85.000,00. 

AMBITO DI AZIONI 2:  INTERVENTI DI STRADA E DI PROSSIMITA’.

La Città tramite questo ambito di azioni intende promuovere l’azione sinergica dei diversi attori della rete al fine di intercettare tempestivamente le nuove situazioni di fragilità in strada, monitorando con continuità tutto il territorio cittadino ed evitando sovrapposizioni ed interventi non coordinati. I progetti dovranno pertanto riguardare azioni di monitoraggio e presenza in strada (diurna e/o notturna) rivolte ad offrire contatto e ascolto, fornire indicazioni sui servizi sociali e sanitari, distribuire beni di prima necessità, segnalare al Servizio Adulti in Difficoltà e/o ai Servizi sanitari di emergenza le situazioni a rischio. Gli enti proponenti dovranno garantire una presenza al tavolo di coordinamento dei servizi di strada ed essere disponibili a indirizzare le proprie attività su territori cittadini ove si individuino maggiori necessità di presenza.

La Città intende sostenere le azioni del presente ambito attraverso l’erogazione di contributi; nel piano della scorsa stagione invernale 2015-2016 la Città aveva previsto un sostegno finanziario di circa 20.000,00 Euro.

AMBITO DI AZIONI 3: OPPORTUNITA’ DIURNE E SERALI PER LE PERSONE SENZA DIMORA.

L’obiettivo di questo ambito di azioni è il sostegno ad iniziative, promosse ed attivate da enti ed organizzazioni di volontariato, rivolte a garantire interventi di accoglienza diurna e spazi di ristoro per le persone senza dimora.

L’esperienza ha dimostrato come tali opportunità diurne siano tanto più efficaci quanto più riescano a promuovere partecipazione attiva dei fruitori, contrastando modalità orientate ad approcci assistenzialistici. La Città intende pertanto:

a) promuovere l’utilizzo di spazi di accoglienza diurna all’interno delle Case di Accoglienza Notturna della Città rivolti alle persone senza dimora, ospiti delle Case stesse, che possano costituire anche risorsa e opportunità per la comunità locale;

b) sostenere la realizzazione di iniziative ed attività culturali, di svago e socializzazione all’interno delle strutture di accoglienza aperte al territorio e la promozione della partecipazione dei cittadini senza dimora agli eventi della Città;

c) sostenere la rete dei Centri diurni rivolti alle persone senza dimora; 

d) potenziare l’offerta di spazi in grado di offrire pasti caldi, in particolare per quanto concerne il pasto serale, che costituiscano occasioni di socializzazione e di inclusione alle persone senza dimora.

La Città intende sostenere le azioni del presente ambito attraverso l’erogazione di contributi; nel piano della scorsa stagione invernale 2015-2016 la Città aveva previsto un sostegno finanziario per le azioni di cui al presente ambito di circa 90.000,00 Euro.

AMBITO DI AZIONI 4: NUOVE MODALITÀ DI SOSTEGNO E NUOVE FORME DI ACCOGLIENZA PER PERSONE SENZA DIMORA.

4.1 Sostegno a progetti sperimentali di housing first volti all’accoglienza di persone senza dimora da parte di enti, associazioni e altre realtà del Terzo Settore.  

Con Deliberazione della Giunta Comunale (mecc. n.  2014 02614/019 del 10/06/2014)  la Città ha aderito al Network Housing First Italia, una rete che raggruppa, ad oggi, circa settanta realtà su tutto il territorio nazionale, e che,  elaborando  e adattando al contesto italiano i modelli di intervento sociale già affermati in altre parti del mondo, intende mutare radicalmente  le strategie d’approccio al problema dell’homelessness; il nuovo approccio sviluppa il progetto di intervento rispettando l’autodeterminazione della persona, affiancando la soluzione abitativa permanente con un intenso lavoro integrato fondato sul recovery, ovvero sul sostegno alla persona nel recuperare le relazione sociali con la comunità di riferimento, riacquisire un ruolo sociale, ricostruire un senso di appartenenza. Nell’ottica di approfondire nuove sperimentazioni di approcci di intervento per fronteggiare la grave marginalità adulta, anche in considerazione delle Linee predisposte con il concorso della Città dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nel presente Piano si intendono sostenere, attraverso appositi contributi, esperienze che si sviluppino secondo tale approccio a favore di cittadini individuati in comune accordo con i Servizi sociali cittadini.

La Città intende sostenere le azioni del presente ambito attraverso l’erogazione di contributi; nel piano della scorsa stagione invernale 2015-2016 la Città aveva previsto un sostegno finanziario per le azioni di cui al presente ambito di circa 23.000,00 Euro.

4.2 “Accoglienza diffusa” di persone senza dimora da parte di enti, associazioni e altre realtà del Terzo Settore.      

 La Città intende promuovere e sostenere forme di sensibilizzazione di sostegno dell’azione volontaria rivolta a persone senza dimora attraverso la prosecuzione e l’estensione dell’esperienza maturata nel corso del precedente Piano Invernale di sperimentazione di forme di accoglienza diffusa residenziale e temporanea di adulti senza dimora a enti, associazioni e altre realtà del terzo settore che, anche sostenendo la disponibilità solidale di famiglie singole, accolgano la persona in difficoltà, sia garantendo una ospitalità temporanea in sistemazioni abitative, sia fornendo la necessaria vicinanza ed il supporto utile per sostenere un percorso di autonomia. La Città ha già sperimentato forme di affidamento di persone adulte attraverso l’esperienza del “rifugio diffuso” in favore di cittadini stranieri richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale o umanitaria attivata dal 2008 e portata a sistema con deliberazione della Giunta Comunale del 22 luglio 2014 (mecc. 2014 03358/019). Grazie alla predisposizione di contesti di accoglienza individualizzati, calibrati sulle esigenze delle singole persone ospitate, si intende favorire la creazione di reti di comunità locale in cui la persona senza dimora ospite possa inserirsi e sentirsi valorizzata (sia come beneficiario di interventi sia come portatore di esperienze e capacità) condividendo, insieme con gli attori coinvolti, un possibile percorso di inclusione sociale e (ri)acquisizione dei diritti di cittadinanza. La sperimentazione prevede la possibilità di accogliere circa 10 persone senza dimora (individuate dal Servizio Adulti in Difficoltà) in sistemazioni abitative (uno/due ospiti per unità abitativa). Le realtà cureranno l’accoglienza residenziale (che implica la possibilità di fruire di un adeguato spazio per la vita quotidiana) e saranno chiamati ad offrire il supporto relazionale necessario a favorire il maggior benessere e agio possibile dell’ospite per promuovere la fuoriuscita dalla condizione di disagio e marginalità. A concreto sostegno delle persone accolte e delle realtà ospitanti, verranno individuati, nell’ambito dei servizi già esistenti per senza dimora della Città, educatori professionali che avranno il compito di sviluppare, sostenere, monitorare e coordinare gli interventi relativi alle singole progettualità garantendo un raccordo costante con il Servizio Adulti in Difficoltà circa l’andamento complessivo dell’iniziativa. L’Amministrazione Comunale garantisce alle realtà ospitanti un rimborso spese di 300,00 Euro mensili forfettario ad ospite.

La Città intende sostenere le azioni del presente ambito attraverso l’erogazione di contributi; nel piano della scorsa stagione invernale 2015-2016 la Città aveva previsto un sostegno finanziario per le azioni di cui al presente ambito di circa 13.000,00 Euro.

AMBITO DI AZIONI 5: SOSTEGNO AI NUCLEI FAMILIARI IN CONDIZIONE DI GRAVE DISAGIO ABITATIVO.

La fragilità della condizione abitativa, in un contesto di perdurante crisi economica e di riduzione della capacità reddituale, costituisce uno dei problemi prioritari e maggiormente emergenziali che la Città sta affrontando: l’insicurezza abitativa dovuta alle difficoltà di sempre più famiglie nel far fronte alle spese di mantenimento dell’abitazione, spese che incidono pesantemente sui bilanci familiari, esita con sempre maggiore frequenza in procedimenti di sfratti per morosità. 

La tematica del disagio abitativo costituisce un elemento centrale delle azioni previste dal “Protocollo d’Intesa per lo sviluppo e la qualificazione dei programmi di welfare per gli anni 2014 – 2016” attivato tra la Città, la Compagnia di San Paolo e l’Ufficio Pio; inoltre la Città ha recentemente stipulato con l’Arcidiocesi di Torino un apposito Protocollo di collaborazione, espressamente rivolto allo sviluppo dell’azione integrata di contrasto al grave disagio abitativo.

Tale sistema integrato, sebbene abbia sviluppato negli anni una importante rete di interventi e di servizi volta a sostenere i nuclei familiari maggiormente in difficoltà rispetto al bisogno abitativo, necessita comunque di essere ulteriormente rafforzato per affrontare la continua espansione e la differenziazione del disagio.

Si rende pertanto necessario garantire ulteriori interventi e opportunità di accoglienza sociale temporanea finalizzate ad ospitare persone singole e nuclei familiari senza casa, per prevenire i rischi di una completa marginalizzazione delle persone coinvolte.

Il presente Ambito prevede pertanto:

a) il sostegno a progetti di realtà del terzo settore che possano mettere a disposizione alloggi e locali idonei per l’accoglienza temporanea, assicurando altresì percorsi di accompagnamento all’autonomia abitativa, in collaborazione con i servizi della Città; le azioni di ospitalità temporanea in alloggi e strutture messe a disposizione  dal terzo settore saranno sostenute dalla Città   tramite l’erogazione di contributi; nel piano della scorsa stagione invernale 2015-2016 la Città aveva previsto un sostegno finanziario per le azioni di cui al presente ambito di circa 36.000,00 Euro.

b) il sostegno a progetti innovativi di accoglienza temporanea fondati sulla coabitazione predisposti da realtà del terzo settore mediante   la concessione di  contributi e la messa a disposizione,  da parte dell’Amministrazione, di specifiche strutture. In particolare la Città intende mettere a disposizione temporaneamente, a titolo gratuito, due strutture idonee allo sviluppo di progetti di coabitazione finalizzati  a garantire una pronta accoglienza di nuclei familiari privi delle necessarie risorse economiche e sociali, o di altre opportunità di collocazione:

b1) Struttura di via Ghedini 2 (Istituto Cimarosa).

In considerazione dell’ormai prossimo trasferimento della Residenza per anziani dall’Istituto Cimarosa  nella nuova sede dell’Istituto Maria Bricca,  reso possibile dalla consegna dei locali da parte dell’ASL TO2 il 20/09/2016, nelle more dell’espletamento delle procedure di evidenza pubblica per la concessione della proprietà superficiaria a terzi per la realizzazione di una residenza temporanea a basso costo,  la Città intende mettere a disposizione parte della struttura per progetti di accoglienza temporanea. In particolare saranno messi a disposizione per l’accoglienza di nuclei familiari, per un totale complessivo massimo di 50 persone ospitate, gli spazi del piano terra (reception e sale soggiorno) ed i primi due piani con stanze riservate ad ogni singolo nucleo e servizi comuni. 

I progetti dovranno prevedere un periodo di gestione da dicembre 2016 a giugno 2017.

Il progetto di gestione dovrà prevedere forme innovative di coinvolgimento dei beneficiari degli interventi di ospitalità, anche usufruendo delle opportunità previste dall’Ambito di azioni  6, con attività aggiuntive o complementari di lavoro accessorio.
Il progetto inerente la struttura di Via Ghedini 2 verrà sostenuta attraverso la messa a disposizione a titolo gratuito dei locali e con l’erogazione di contributi.

b2) Struttura di Via Farinelli 40/1.

L’amministrazione sta procedendo alla ristrutturazione dei locali di via Farinelli 40/1, già sede dei Servizi Sociali della Circoscrizione 10, al fine di mettere a disposizione spazi idonei ad attivare un servizio di accoglienza temporanea di nuclei familiari privi di abitazione. Il piano dei lavori prevede una prima fase con allestimento di spazi adeguati al piano terra per l’ospitalità di famiglie per un totale massimo complessivo di 25 persone, ed una seconda fase, a partire dai primi mesi del prossimo anno, che permetterà di ampliare la capacità di accoglienza  ad altri nuclei, con un numero di componenti complessivo massimo di 25 unità.

I progetti dovranno prevedere un periodo di gestione da dicembre 2016 a giugno 2017.

Il progetto di gestione dovrà prevedere forme innovative di coinvolgimento dei beneficiari degli interventi di ospitalità, anche usufruendo delle opportunità previste dall’Ambito di azioni  6, con attività aggiuntive o complementari di lavoro accessorio.
Il progetto inerente la struttura di Via Farinelli verrà sostenuta attraverso la messa a disposizione a titolo gratuito dei locali e con l’erogazione di contributi. 

Per ognuna delle due strutture sopra indicate, l’ente che curerà la gestione del progetto di accoglienza deve assicurare il rispetto della normativa vigente, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08) anche nei confronti dei volontari che esplicano il servizio (art. 3 comma 12 bis D. Lgs 81/08); rispettare le misure generali di tutela enucleate dall’art. 15 dello stesso Decreto legislativo e adottare tutte le misure gestionali della sicurezza antincendio indicate nel D.M. 10/03/1998.

Le realtà che intendono presentare progetti possono effettuare dei sopralluoghi presso le due strutture prendendo appuntamento con il Servizio Adulti in Difficoltà scrivendo a: adulti@comune.torino.it 

AMBITO DI AZIONI 6: AZIONI DI INCLUSIONE SOCIALE

Al fine di sostenere ulteriormente i progetti delle realtà del Terzo Settore che aderiranno al presente Piano si intende potenziare le opportunità di inclusione sociale attraverso progetti di inserimento anche in un’ottica di restituzione e di coinvolgimento del cittadino in difficoltà in reti solidali di comunità. Si intende pertanto proporre agli enti no profit, che collaboreranno al Piano Invernale, la possibilità di incrementare ulteriormente le azioni volontarie e solidaristiche di accoglienza, inclusione e sostegno ai cittadini senza dimora ed ai componenti i nuclei familiari ospitati in percorsi di accoglienza temporanea, attraverso un contributo per attività aggiuntive o complementari di lavoro accessorio coerenti con le azioni previste dal presente Piano. Tale ambito di azione è pertanto trasversale rispetto alle azioni e agli interventi, garantiti nell’ambito del presente Piano, dalle associazioni di volontariato e di promozione sociale e/o enti morali e/o religiosi.  I prestatori di lavoro accessorio da coinvolgere nei progetti dovranno essere individuati di concerto con i Servizi sociali della Città,  con preferenza a coloro  che sonno inseriti un percorso di inclusione sociale  o con i  servizi sociali della città  o con le realtà del terzo settore. L’importo complessivo erogato  per ogni singolo prestatore non potrà superare i 4.000 Euro lordi.

.

Le azioni di cui al presente ambito saranno sostenute con i fondi relativi ai progetti di reciproca solidarietà e lavoro accessorio; gli enti che presentano progetti che prevedono l’attivazione di lavoro accessorio devono indicare la loro disponibilità ad aumentare il numero di prestatori da loro previsti, qualora si verificassero avanzi rispetto al budget disponibile. Si precisa che una quota dei fondi destinati a progetti di lavoro accessorio è rivolta a sostenere i progetti di gestione delle strutture di accoglienza temporanea di via Ghedini 2 e di via Farinelli 40/1 (euro 32.000 per struttura). 

Nel piano della scorsa stagione invernale 2015-2016 erano state investiti in progetti di lavoro accessorio circa 102.000,00 Euro. 

AMBITO DI AZIONI 7: SOSTEGNO A PROGETTI DI RICERCA E INIZIATIVE DI SENSIBILIZZAZIONE SUL SISTEMA DEI SERVIZI  IN FAVORE DELLA POPOLAZIONE HOMELESS  DELLA CITTA’

L’attuale rete dei servizi  è caratterizzata da una partnership consolidata negli anni fra Servizi sociali del Comune, alcuni servizi dell’ASL, agenzie del Terzo Settore (fondazioni,  cooperative sociali, e associazioni di volontariato)  e gli Atenei cittadini. 

Attraverso questa Rete  si offre tutto l’anno, e non solo nei periodi di massimo freddo, una gamma articolata di servizi (il cosiddetto staircase approach) volti sia al soddisfacimento dei bisogni primari, relazionali e all’esercizio dei diritti di cittadinanza ma anche e soprattutto a garantire l’orientamento e l’accompagnamento delle persone a rischio di grave marginalità verso la massima autonomia. 

La Città, anche in relazione al continuo aumento delle richieste di ospitalità, tende all’attuazione degli obiettivi descritti  dalle  “Linee  di Indirizzo per il Contrasto alla Grave Emarginazione Adulta in Italia”  promosse dal Ministero del Lavoro in  collaborazione con  la FioPSD ( Federazione Italiana Organismi le Persone Senza Dimora)  e  rilanciati di recente  dalla campagna mediatica  #HomelessZero.  

Il presente Ambito prevede pertanto di attivare le seguenti azioni:

a) nell’ambito della collaborazione sancita con apposito Protocollo di Intesa  tra la Città ed il Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino e il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell`Educazione Università degli Studi di Torino (Deliberazione G.C.  n. mecc. 2016 01704/019 del 12 aprile 2016), la Città ritiene fondamentale favorire un percorso di ricerca e  studio che, attraverso l’analisi della situazione esistente (coinvolgendo utenti, operatori, responsabili degli interventi)  e le sfide poste  in essere dalla pressante richiesta di aiuto,  possa  offrire indicazioni su come (ri)orientare  il futuro sistema dei servizi verso un approccio di tipo housing led, mettendo al centro i bisogni del cittadino senza dimora e il suo diritto ad abitare.

La Città intende pertanto sostenere  progetti di ricerca da sviluppare nell’ambito di tale Protocollo mediante la destinazione di un importo presunto di circa Euro 10.000,00.

b) la Città intende promuovere iniziative pubbliche di sensibilizzazione, riflessione e di formazione rispetto alla tematica dell’abitare dei cittadini senza dimora, a sostegno della campagna #HomelessZero, mediante  l’erogazione di contributi per circa Euro 10.000,00.

4. DURATA DELLE ATTIVITA’ PROGETTUALI

I progetti proposti dovranno avere una durata non inferiore al periodo invernale (quattro mesi) e devono prevedere un inizio delle attività entro dieci (10) giorni dalla data di approvazione dei contributi. La durata dovrà essere specificata nella descrizione del progetto.

5. MODALITÀ E TEMPI DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE

L’istanza progettuale e i relativi allegati, dovranno essere redatti sulla base della modulistica predisposta e allegata al presente Avviso, e in particolare:

· all. a) fac simile istanza

· all. b) dichiarazione legge 122

· all. c) piano finanziario del progetto

dovranno pervenire in busta chiusa, a mano o via posta, alla

Città di Torino – Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie - Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali

via Carlo Ignazio Giulio, 22 - 10122 Torino - Ufficio Protocollo n. 39 entro e non oltre il giorno 04/11/2016 – ore 12, 00

Sulla busta deve essere riportata la dicitura: “Contiene progetto ed istanza di partecipazione relativo all’Avviso “PIANO DI POTENZIAMENTO DEI SERVIZI E DEGLI INTERVENTI RIVOLTI ALLE PERSONE SENZA DIMORA ED AI NUCLEI IN CONDIZIONI DI ESTREMO DISAGIO SOCIALE ED ABITATIVO. INVERNO 2016/2017”. Ambito di Azioni N°…….”(specificare il/i numero/i degli ambiti di azioni a cui si riferisce il progetto).

Le istanze pervenute fuori termine non saranno prese in considerazione e non farà fede il timbro postale.

Per quanto riguarda le azioni previste nell’ambito di azioni 1, si precisa che il progetto dovrà essere articolato tenendo in considerazione le attività richieste ed elencate nel presente Avviso.

Qualora il progetto preveda attività in più ambiti di azione del Piano dovranno essere precisate le quote di co-finanziamento e le quote di contributo richiesto per ogni singola azione.

6. MODALITA’ ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI

L'Amministrazione, per la scelta dei progetti, si avvarrà di una apposita Commissione tecnica, nominata dal Direttore della Direzione Politiche Sociali, composta da due dirigenti, un funzionario in posizione organizzativa e un funzionario del Servizio Stranieri e Nomadi con funzioni di segretario.

La Commissione, secondo i criteri riportati nel seguente punto n. 7, redigerà una graduatoria. Il Comune di Torino finanzierà i progetti ritenuti migliori sulla base dei punteggi ottenuti riservandosi la facoltà di non finanziare i progetti se valutati non idonei. Nella gestione della graduatoria verrà data priorità ai progetti inerenti l’ambito di azione 1 (accoglienza residenziale notturna) assegnando le restanti risorse in modo da garantire l’attivazione di tutti gli ambiti di azione elencati. 

7. CRITERI DI VALUTAZIONE

La commissione, nella valutazione, si atterrà ai criteri di seguito specificati:

	
	Max punti

	Qualità complessiva del progetto (modalità organizzative e di coordinamento con la rete dei servizi, numero degli operatori,volontari e non, impiegati coerentemente con l'entità dell'intervento prospettato, modalità di coordinamento, formazione e modalità per affrontare problematiche connesse ad emergenze sociali o sanitarie)
	40

	Aspetti di innovazione e servizi opzionali o integrativi messi a disposizione con risorse proprie
	20

	Percentuale di co-finanziamento nella realizzazione del progetto
	40

	Totale
	100


8. SPESE AMMISSIBILI

L’elenco delle spese ammissibili, di quelle non ammissibili e la documentazione standard per la rendicontazione sono riportate nei seguenti allegati al presente Avviso:

· all. d) elenco spese ammissibili a contributo

· all. e) fac simile istanza di liquidazione contributo

· all. f) fac simile rendicontazione finale

9. PROPOSTE DI SPONSORIZZAZIONE

La portata complessiva di un’azione di sistema che vede interagire i servizi pubblici con organismi no profit a favore delle fasce più fragili della popolazione, richiede un più ampio coinvolgimento degli attori della comunità locale, privati cittadini, esercizi commerciali e imprese, per attrarre e mobilitare sostegni aggiuntivi  agli specifici ambiti di intervento previsti. Pertanto, ai sensi della normativa vigente in materia di sponsorizzazioni e degli artt. 26 e ss. del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti, si ritiene di incentivare l’offerta di sostegni economici e/o tramite beni, forniture e servizi, destinata direttamente agli Enti no profit titolari dei progetti che saranno approvati nell’ambito del Piano Invernale di cui al presente atto. L’Amministrazione curerà, previa valutazione di ammissibilità da parte della commissione di valutazione, l’abbinamento, con il consenso delle parti, di ciascuna proposta di sponsorizzazione ad uno o più progetti approvati.

Si precisa che la possibilità di presentare candidature rimarrà aperta senza vincoli temporali e andrà presentata sottoscritta dall’interessato o dal legale rappresentante in caso di persona giuridica all’ufficio protocollo della Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie – via Giulio 22, 10122 Torino.

Tale proposta, formulata in forma scritta, dovrà essere corredata dalle seguenti dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000:

- le generalità o la ragione sociale del soggetto proponente, con l’indirizzo dell’interessato e/o della sede

legale;

- il numero di telefono, fax o indirizzo mail;

- la chiara indicazione dell’offerta, con indicazione delle specifiche tecniche e del valore della stessa;

- l’accettazione delle condizioni previste nel presente avviso;

- l’inesistenza delle condizioni di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione e di ogni altra

situazione considerata dalla legge pregiudizievole o limitativa della capacità contrattuale;

- l’inesistenza di impedimenti derivanti dalla sottoposizione a misura cautelari antimafia;

- la non rappresentanza di organizzazioni di natura politica, sindacale o religiosa;

- per le persone giuridiche:

a. il nominativo e le generalità degli Amministratori muniti dei poteri di rappresentanza;

b. l’inesistenza di procedure concorsuali o fallimentari (solo se imprese);

c. l’attività esercitata.

10. TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Il trattamento dei dati personali eventualmente raccolti in relazione alle prestazioni dei progetti oggetto del presente Avviso avverrà nel rispetto di quanto disposto dal decreto Legislativo n 196/2003 (Codice Privacy).

11. INFORMAZIONI ULTERIORI E REPERIMENTO DEL BANDO

Il presente bando è reperibile sul sito www.comune.torino.it ; per ulteriori informazioni è possibile inoltre contattare la Segreteria del Servizio Stranieri e Nomadi o il Servizio Adulti in Difficoltà via mail adulti@comune.torino.it 


Il Dirigente Servizio
La Dirigente


Prevenzione alle Fragilità Sociali e
Servizio Stranieri e Nomadi


Sostegno agli Adulti in Difficoltà
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